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Club Italia/ R sodalizio nazionnk più esclusivo
ha voluto portare sui tornanti doM cnmoscaluta
umbra verso la cima del Tuonte Penniw, tutta svilo
sterrato, le più belle auto da raUy italiane

Al Nido dell'Aquila
per vedere le stelle
Et stata una esperienza entusiasmante. Per tutti. Per i
pUoti, per U pubblico e, perché
no?, anche per le splendide die
ci stelle che il Club Italia ha vo
luto portare sui tornanti della
cronoscalata al Nido deU'Aqui-
la in terra umbra, che con il
suo tracciato interamente sullo
sterrato non è per nulla inferii
re alle gare simili, tipo Pike s
Peak, che si svolgono aU'este-
ro n Club Italia, il Club di opi
nion leaders che gareggia con
le più beUe vetture di casa Alfa
Romeo, Abarth, Ferrari, Fiat,
Lancia e Maserati e che ,come
ambasciatore del made m Italy
da sempre partecipa alle più
belle manifestazioni per auto

storiche in Italia e nel mondo,
ha così ancora una volta cen
trato l'obiettivo: presentare in
una corn ice davvero spe t taco
lare delle vetture dal pedigree
eccezionale. Auto come la Lan
cia Fulvia HF guidata da San

dro Munari, la stessa con la
quale vinse quattro Rally di
Montecarlo; ò come la Fiat 124
Abarth, portata in gara dal pre
sidente dell'Asi, il conte Vitto
rio Zanon di Valgiurata; la velo
cissima Alfa Romeo TZl, p.Uo-

Due splendide Lancia,
una 037 e un'Àureiia B 20,
in azione sullo sterrato
verso il Nido dell'Aquila.

tata da l4assimo_Sordi; la Lan
cia Rally 037, "con alla guida
Giorgio Shoen; la Ferrari 308
Gtb;'con Stefano ,Durelli; la
Lancia Flaminia Zagato di Luca
Gfandóri; la Fiat-J,31 Abarth di
Gino M^aluso; la jLancia Aure-
lia B 20 di Giuseppe Veronesi
(quest'anno ten^O alla Mille Mi
glia storica)";, la Lancia Flavia
"coupé di Claudio Magnani; e,
infine, la Lancia Stratos di Gui
do Avandero. Dieci stelle, am
mirate a dovere, lassù in cima
a l mon te Penn ino . - .

Raduni di marca/ Tra Como e l'Alta
Brianza il tradizionale
incontro Lancia: sessanta le regine,
dalla Lambda alla 037...

Le più belle Lancia
a spasso sui loghi
Sessanta vetture per ses-sant'anni di storia Lancia,
Halla Lambda Torpedo del '23F̂ederico Robutti alla 037
Rally Martini ex ufficiale di
Giuseppe Bianchini, sessanta
regine assolute per un radunoScezionale, nell'ultimo week-Sd di giugno SUI aghi lombar-
Hi Un incontro di gran classe
rhe sotto il titolo di Lancia sui
faghi, ha dato vita a una spettacolare carovana, applaudita a
scena aperta: un percorso sug
gestivo e ricco di storia tra Co

mo, il Ghisallo e l'Alta Brianza,
che ha alternato all'ospitalità
in stupende oasi come Villa
Carlotta, Villa Giovio e Villa
Guanziroli momenti di guida
agonist icamente impegnata.
Lambda, Astura e Augusta, Ar-
dea, Aurelia, Appia, Flaminia,
Flavia e Fulvia (in pratica l'in
c o n t r o n o n e r a c h e u n m u s e o
itinerante di casa Lancia, una
rassegna delle più belle auto
mai costruite dalla Casa torine
se) si sono anche date battaglia
senza esclusione di colpi sui

tornanti del Ghisallo, rispolve
rando i f^ti di una gloriosa ga
ra degli anni Sessanta, stupen
do il pubblicò cop le loro perfo-
mance di affidabilità e potenza.
Significativa la classifica della
prova, con al primo posto l'Ap-
pia Sport Zagàto 1960 di Beppe
Dosi, seguita dall'Artenà del
1934 di Carlo Salmoiraghi e ■
da l l a Lambda To rpedo de l
1927 di Silvano Cima. E le mo
derne? Nelle retrovie...,E an
che la pista dell'aeroporto di
Verzago ha ospitato una spet-

Un moménto della
spiettocolare carovana Lancia
sui laghi lombórdi.

tacblare prova cronometrata.
Tanto impegno dà parte dei pi
loti nella sfida contro il tempo e
alla fine un'altra sorpresa: a
battere tutti ancora un'auto con
tanti anni sulla carrozzeria, la
bellissima Aprilia del 1949 del
bològnese Lucio Rossi. Il gran
fmale a villa d'Este con trofei in
argento, ogget t i ar t is t ic i d i
Guanziroli, per vincitori e vinti.
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